Ceresole reale

13 – 20 luglio 2009
Cerca al di la’

del tuo pianeta
[image: image1.png]



Oratori S. Martino e Padre Monti 
                                          Bovisio Masciago
Signore, 
stiamo vivendo la nostra avventura,

Ti preghiamo, veglia sul nostro campo          
Come hai vegliato su Israele tuo popolo,

accampato nel deserto.

Come allora prendi dimora

Tra le nostre tende

E sii per noi              
Riposo nella fatica, 

riparo da ogni pericolo,

guidaci a vivere questi giorni

in amicizia profonda con Te e tra di noi, 

attenti alle necessità degli altri,

rispettosi della tua creazione,

sempre felici della tua amicizia.

Il campeggio è un’occasione che mi doni di vivere
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Una volta sola all’anno, 

aiutami a viverla intensamente,

a non sprecare nessuna occasione

che possa rendermi un po’ migliore.

Per non essere d’inciampo alla vita del campo,

mi impegno Signore, ad osservare

“le regole del gioco”,

perché si stabilisca tra di noi

un’armoniosa unità

e così impariamo ad osservare

 le regole della vita.

Amen

LUNEDì 13 luglio
...con gli occhi di un bambino

Il narratore: Amici, buon giorno. La storia che iniziamo a raccontare è dedicata a tutti i grandi che un giorno furono bambini e a tutti i bambini che un giorno saranno grandi. 

Il piccolo principe: E' la storia di un piccolo principe. Io sono il piccolo principe. Non mi battete le mani? Ah, dimenticavo: voi vivete nella repubblica e non sapete chi sono i principi. Diglielo tu!

Il narratore: Una volta, tanti anni fa, vivevano dei re. Essi comandavano su tutto e su tutti. I figli del re si chiamavano principi, mentre le figlie, principesse.

Il piccolo principe: Io sono un piccolo principe originale: non sono nato da re, ma dalla penna di uno scrittore francese, che ha inventato questa storia per voi. Era uno scrittore di libri ma anche un aviatore.

narratore: 

Una volta, quando avevo sei anni, in un libro intitolato Vere storie della natura, vidi un disegno...Nel libro c'era scritto: "I boa ingoiano la loro preda tutta intera, senza masticarla".

Dopo qualche tentativo, con una matita colorata riuscii a tracciare il mio primo disegno. Il mio disegno numero 1. Era così:
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Mostra il disegno del "cappello"

Mostrai il mio il mio capolavoro ai grandi e chiesi loro se il disegno li spaventasse. Ma mi risposero:

voce di donna:

Spaventarsi? Perché mai ci si dovrebbe spaventare per un cappello?

narratore:

Il mio non era il disegno di un cappello. Era il disegno di un boa che digeriva un elefante. Ma poiché i grandi non erano in grado di capirlo, feci un altro disegno: disegnai l'interno del boa, affinché i grandi vedessero chiaramente che cosa fosse. Il mio disegno numero 2 si presentava così:
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Mostra il disegno del boa con dentro l'elefante.

I grandi non capiscono mai niente da soli, e i bambini si stancano a spiegar loro le cose continuamente...E così decisi di non fare il pittore. Passarono gli anni...scelsi un altra professione...e imparai a pilotare gli aeroplani. 

Nella mia vita, ho vissuto a lungo in mezzo ai grandi. Quando ne incontravo uno che mi sembrava di mente aperta, tentavo l'esperimento di mostrargli il mio disegno numero 1. Così facendo cercavo di scoprire se fosse una persona davvero intelligente. Ma chiunque fosse, uomo o donna, diceva sempre:

voce di uomo:

E' un cappello.

narratore:

Così ho trascorso la mia vita solo, senza nessuno con cui poter davvero parlare, finché ho avuto un incidente con il mio aeroplano nel deserto del Sahara e proprio lì ho fatto  la conoscenza del Piccolo Principe che era giunto sulla Terra proveniente dall’asteroide B 612, che era poco più grande di una casa. 


Matteo 11,25-27                 

In quel tempo Gesù prese a dire: «Io ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così ti è piaciuto. Ogni cosa mi è stata data in mano dal Padre mio; e nessuno conosce il Figlio, se non il Padre; e nessuno conosce il Padre, se non il Figlio, e colui al quale il Figlio voglia rivelarlo.

                                                        

Salmo 8                                                                               

O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
 Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
 Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
 che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?
 Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
 gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;
 tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna;
 Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.
 O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
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  Io Vagabondo

Io un giorno crescerò e nel cielo della vita volerò. 
Ma un bimbo che ne sa sempre azzurra non 
può essere l'età… 

Poi, una notte di settembre mi svegliai, il vento sulla 
pelle, sul mio corpo il chiarore delle stelle; 
chissà dov’era casa mia e quel bambino che 
giocava in un cortile… 

Io, vagabondo che son io, vagabondo che non sono altro 
soldi in tasca non ne ho, ma lassù mi è rimasto Dio. 

Sì, la strada è ancora là un deserto mi sembrava la città. 
Ma un bimbo che ne sa sempre azzurra non può essere l'età. 

Poi, una notte di settembre me ne andai, il fuoco 
di un camino, non è caldo come il sole del mattino, 
chissà dov’era casa mia e quel bambino che 
giocava in un cortile… 

Io, vagabondo che son io, ...

 Scrivi la cosa più bella che il Signore oggi ti ha donato (e ricordati di ringraziarlo!!!)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 martedì 14 LUGLIO

Ammirami! 

narratore:

Credo che per andarsene abbia approfittato della migrazione di uno stormo di uccelli selvatici. Si trovò nella regione degli asteroidi 325, 326, 327, 328, 329 e 330. Perciò cominciò a visitarli per accrescere il proprio sapere...
Uno di questi pianeti era abitato da un vanitoso.

vanitoso (grida):

Ah! ah! Ecco la visita di un ammiratore, 

narratore:

Per i vanitosi tutti gli altri uomini sono degli ammiratori. 

piccolo principe:

Buon giorno, che buffo cappello avete!

vanitoso:
E' per salutare! E' per salutare, quando mi acclamano, ma sfortunatamente non passa mai nessuno da queste parti. 

piccolo principe:
Ah si?

vanitoso:
Batti le mani l'una contro l'altra!

Il piccolo principe batte le mani l'una contro l'altra e il vanitoso saluta con modestia sollevando il cappello. 

vanitoso: 
Mi ammiri molto, veramente?

piccolo principe:

Che cosa vuol dire ammirare?
vanitoso:
Vuol dire riconoscere che io sono l'uomo più bello, più elegante, più ricco e più intelligente di tutto il pianeta.
piccolo principe:
Ma tu sei solo sul tuo pianeta!

vanitoso:
 Fammi questo piacere. Ammirami lo stesso!

piccolo principe:
Ti ammiro, ma tu che te ne fai?

E il piccolo principe se ne andò. 

Luca 18,9-14                             

Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri:  «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato».

Signore,
donaci la gioia di essere semplici
e umili discepoli di Gesù.

Non vogliamo essere eroi,

e nemmeno ci interessa compiere imprese 

che lasciano tutti a bocca aperta:

ci basta dare il meglio di noi stessi

per il bene degli altri,

contenti di aver costruito,

per la nostra parte,

il regno di Dio

e aver contribuito

a cambiare un po’ il mondo.

Amen.


Per Colpa Di Chi?
Funky gallo, come sono bello stamattina 
non c'è più la mia morosa e sono più leggero di una piuma 
oh e intanto Zio Rufus sta coi suoi pensieri in testa 
portando in giro la vita a fare la pipì 
per colpa di chi chi chi chi chichichirichi 
stanotte voglio stare acceso e dire sempre di sì 
per colpa di chi chi chi chi chichichirichi 
I'm a hootchiee cootchiee man, hootchiee cootchiee man yeah, 
yeah it's rolling! 

Funky gallo, come sono in ballo questa sera 

ho voglia di sudare e sono più goloso di una mela 
Oh avanti o popolo con la chitarra rossa 

che intanto il tempo passa e lei non torna più 
per colpa di chi chi chi chi chichichirichi… 

Tieni il tempo non ho tempo 
I wanna dance all night 

Il sentimento È troppo denso 
I wanna dance all night 

Funky gallo, coi pensieri sconci nelle dita 
forse sono in fallo, ma mi piace molto Madre Rita 
Oh avanti popolo con la lambretta rossa 
che intanto il tempo passa e lei non torna più 
per colpa di chi chi chi chi chichichirichi… 

Tieni il tempo non ho tempo 
I wanna dance all night 
Il sentimento È troppo denso 
I wanna dance all night 
Tieni il tempo (che) non ho tempo 
I wanna dance all night 
Sono in fiamme le mie donne 
I wanna dance all night 
Fun time!


Oggi cercherò di eseguire i compiti che mi vengono assegnati  con umiltà, senza lamentarmi.

mercoledì 15 LUGLIO
Mi prendo cura di te
narratore:

 Sul pianeta del piccolo principe i fiori erano sempre stati molto semplici. Non occupavano affatto posto. Non davano fastidio a nessuno. 

Ma un giorno, da un seme venuto chissà da dove era spuntato un nuovo fiore e il piccolo principe aveva sorvegliato da vicino questo piccolo germoglio che non somigliava a nessun altro piccolo germoglio del suo pianeta. Ma l'arbusto cessò presto di crescere e cominciò a prepararsi a produrre un fiore. Sceglieva i propri colori con la massima cura. Si vestiva lentamente. Si aggiustava i petali uno a uno. E poi un mattino, proprio al levar del sole, si era mostrato...

rosa:

Ah! Sono ancora un po' assonnata. Ti prego di scusarmi. I miei petali sono ancora tutti arruffati...

piccolo principe:

Oh, Come sei bella! 

rosa:

Vero! E sono nata nello stesso momento del sole. Credo che sia l'ora della colazione, se fossi così gentile da provvedere alle mie esigenze...

narratore:

Così cominciò ben presto a tormentarlo con la sua vanità...che era, a dire il vero un po' difficile da sopportare. Un giorno per esempio, parlando delle sue quattro spine, disse...

rosa:

Vengano pure le tigri con i loro artigli!

piccolo principe:

Ma non ci sono tigri sul mio pianeta. E comunque le tigri non mangiano le erbacce.

rosa:

Io non sono un erbaccia!

piccolo principe:

Scusami, ti prego!

rosa:

Non ho affatto paura delle tigri, ma ho orrore delle correnti d'aria. Di notte voglio che tu mi metta sotto una campana di vetro. Fa molto freddo qui da te...E la campana di vetro?

piccolo principe:

Stavo proprio per andare a cercarla, ma tu mi parlavi.

piccolo principe:

Non avrei dovuto darle retta. Non si dovrebbe mai dare retta ai fiori. Si dovrebbe semplicemente guardarli e aspirare la loro fragranza. Il mio profumava tutto il pianeta. Ma non sapevo come godere di tutta la sua grazia. La storia degli artigli, che mi aveva tanto turbato, avrebbe soltanto dovuto riempirmi il cuore di tenerezza e di pietà. Il fatto è che non ho saputo capire nulla! Avrei dovuto giudicare dai fatti non dalle parole. Mi avvolgeva con la sua fragranza e il suo fulgore. Non sarei mai dovuto correr via da lui...ma ero troppo giovane per saperlo amare.

narratore:

La mattina della partenza mise in perfetto ordine il suo pianeta. Pulì accuratamente i suoi vulcani attivi. Ne possedeva due, che erano utilissimi per scaldargli la colazione. Aveva anche un vulcano spento. Così spazzò anche il camino del vulcano spento. Il piccolo principe era convinto che non sarebbe mai voluto tornare. Ma quell'ultimo mattino tutti i consueti lavori gli sembravano importantissimi.

piccolo principe (alla rosa):

Addio.

rosa:

Sono stata sciocca, ti chiedo perdono. Cerca di essere felice!...Naturalmente ti voglio bene, ed è colpa mia se non l'hai mai saputo. Questo non ha nessuna importanza. Ma tu...tu sei stato sciocco quanto me. Cerca di essere felice..."

il piccolo principe fa per mettergli la campana.

Lascia stare la campana di vetro. Non la voglio più.

piccolo principe: 

Ma il vento...

rosa:

Il mio raffreddore non è poi così grave...L'aria fresca della notte mi farà bene. Sono un fiore.

piccolo principe:

ma le bestie...

rosa:

Devo pur sopportare qualche bruco se voglio conoscere le farfalle. Sembra siano bellissime. E a parte le farfalle e i bruchi, chi verrà se no a farmi visita? Tu sarai lontano...E dei grossi animali non ho affatto paura. Ho i miei artigli...

Non indugiare così. Hai deciso di andare via e allora vai!"


Luca 10 ,30-36                              

Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.

Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall`altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n`ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all`albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?".

Grazie, Signore, per le mani che mi hai donato;
le guardo e penso a te.

Grazie per tutte le cose belle che sanno fare.

Perdonami quando le mie mani

Sono rimaste indifferenti nelle tasche

Per paura di sporcarle,

o si sono incrociate per non aiutare, per non servire

per non donare, o quando si sono aperte

per allontanare chi voleva stare con me.

Ti dono le mie mani, Signore.

Aiutami ad adoperarle

Per fare felici, per aiutare chi vedo nel bisogno

Per donare amicizia. Amen
Io Ci Saro'
Io non ti prometto qualcosa che non ho 
quello che non sono non posso esserlo 
anche se so che c'è chi dice per quieto vivere 
bisogna sempre fingere. 

Non posso giurare che ogni giorno sarò 
bello, eccezionale, allegro, sensibile, fantastico

ci saranno dei giorni grigi ma passeranno sai 
spero che tu mi capirai. 

Nella buona sorte e nelle avversità, nelle gioie e nelle difficoltà 
se tu ci sarai io ci sarò 

So che nelle fiabe succede sempre che 
su un cavallo bianco arriva un principe 
e porta la bella al castello si sposano e sarà 
amore per l'eternità. 

Solo che la vita non è proprio così 
a volte è complicata come una lunga corsa a ostacoli 
dove non ti puoi ritirare soltanto correre 
con chi ti ama accanto a te. 

Nella buona sorte e nelle avversità,... 

Giuro ti prometto che io mi impegnerò 
io farò di tutto però se il mondo col suo delirio 
riuscirà ad entrare e far danni ti prego dimmi che 
combatterai insieme a me 

Nella buona sorte e nelle avversità, ...




Per tutto il giorno ti dovrai prendere cura di una persona che ti verrà indicata dagli educatori, dovrai essere il suo  angelo custode. A sera vediamo se lui si è accorto delle tue  attenzioni.
giovedì 16 LUGLIO
Sono impegnato in cose importanti...

narratore:

Un altro pianeta apparteneva ad un uomo d'affari.

piccolo principe:

Buongiorno. La sua sigaretta si è spenta.

Uomo d'affari:

tre più due fa cinque. Cinque più sette fa dodici. Dodici più tre fa quindici. Buongiorno. Quindici più sette fa ventidue. Ventidue più sei fa ventotto. Non ho tempo per riaccenderla. Ventisei più cinque fa trentuno. Tò! Allora fa cinquecentounmilioneseicentoventiduemilasettecentotrentuno.

piccolo principe:

Cinquecento milioni di che?

uomo d'affari:

Eh? Sei sempre lì? Ho talmente da fare! Sono impegnato in cose importanti. 

piccolo principe:

Cinquecento milioni di che?

Uomo d'affari:

Sono cinquantaquattro anni che abito in questo pianeta e sono stato disturbato soltanto tre volte. La prima ventidue anni fa, quando un'oca stordita cadde qui chissà da dove. La seconda volta undici anni fa, sono stato disturbato da un attacco di reumatismi. La terza volta…Adesso! 

Stavo dicendo, cinquecentounomilioni...

piccolo principe:

Milioni di che? Di Mosche?

uomo d'affari:

Milioni di quei piccoli oggetti che si vedono talvolta in cielo.

Non mosche…piccoli oggetti che brillano che fanno fantasticare i poltroni. Quanto a me sono impegnato in cose importanti.

piccolo principe:

Ah! Le stelle? E cosa te ne fai con cinquecento milioni di stelle?

uomo d'affari:

cinquecentounmilioneseicentoventiduemilasettecentotrentuno.

piccolo principe:

Che cosa ci fai?

uomo d'affari:

Niente.  Le possiedo

piccolo principe:

E a che ti serve possedere le stelle?

uomo d'affari:

Serve a rendermi ricco, così posso comprare altre stelle.

piccolo principe: 

Come è possibile che si possiedano le stelle?

uomo d'affari: 

a chi appartengono?

piccolo principe:

Non lo so. A nessuno.

uomo d'affari:

Allora appartengono a me perché sono stato il primo a pensarci.

piccolo principe:

Sì, questo e vero. E che te ne fai?

uomo d'affari:

Le amministro. le conto e le riconto. E' una cosa difficile, ma io sono naturalmente portato.

piccolo principe:

Se possedessi un fiore potrei coglierlo e portarlo via con me. Ma non puoi cogliere le stelle del cielo...

uomo d'affari:

No, ma posso depositarle in banca. Scrivo il numero delle mie stelle su un pezzetto di carta che poi chiudo a chiave in un cassetto.

piccolo principe:

Ed è tutto qui?

uomo d'affari:

E' sufficiente.

piccolo principe:

E' divertente. Ma è di scarsa importanza. Io stesso possiedo un fiore che annaffio ogni giorno. Possiedo tre vulcani che pulisco ogni settimana. E' di qualche utilità per i miei vulcani e per il mio fiore che io li possegga. Tu non sei affatto utile alle stelle.

narratore:

L'uomo d'affari aprì la bocca ma non trovò niente da dire in risposta. E il piccolo principe se ne andò.

Matteo 7, 25-34               

Per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.

Signore,
illumina la nostra condizione di benessere.

Aiutaci a non godere da soli

Della ricchezza che abbiamo,

ma a condividerla con gli altri, 

soprattutto con i più bisognosi.

Insegnaci la sobrietà,

la misura nel trattare i soldi, 

il gusto di accorciare la distanza tra noi

e i poveri del mondo

e di accrescere, al contrario,

lo spazio della comunione.

Il Gatto E La Volpe

Quanta fretta, ma dove corri; dove vai 
se ci ascolti per un momento, capirai, 
lui e il gatto, ed io la volpe, stiamo in società 
di noi ti puoi fidare... 

Puoi parlarci dei tuoi problemi, dei tuoi guai 
i migliori in questo campo, siamo noi 
è una ditta specializzata, fa un contratto e vedraiche non ti pentirai... 

Noi scopriamo talenti e non sbagliamo mai 
noi sapremo sfruttare le tue qualità 
dacci solo quattro monete e ti iscriviamo al concorso 
per la celebrità!... 

Non vedi che è un vero affare 
non perdere l'occasione 
se no poi te ne pentirai 
non capita tutti i giorni 
di avere due consulenti 
due impresari, che si fanno 
in quattro per te!... 

Avanti, non perder tempo, firma qua 
è un normale contratto è una formalità 
tu ci cedi tutti i diritti 
e noi faremo di te 
un divo da hit parade!... 

Non vedi che è un vero affare...... 

Quanta fretta, ma dove corri; dove vai 
che fortuna che hai avuto ad incontrare noi 
lui e il gatto, ed io la volpe, stiamo in società 
di noi ti puoi fidare!....di noi ti puoi fidar!
Scrivo le 3 cose che ritengo più importanti per la mia vita:
____________________     ____________________     ____________________

VENERDì 17 luglio
Libera nos a malo
narratore:

C'erano dei terribili semi sul pianeta del Piccolo Principe: erano i semi dei baobab. Il suolo ne era infestato. Ora, un baobab, se si arriva troppo tardi, non si riesce più a sbarazzarsene. Ingombra tutto il pianeta. Lo trapassa con le sue radici. E se il pianeta è troppo piccolo e i baobab troppo numerosi, lo fanno scoppiare.

piccolo principe: 

E’ una questione di disciplina: Quando si ha finito di lavarsi al mattino, bisogna fare con cura la pulizia del pianeta. Bisogna costringersi regolarmente a strappare i baobab appena li si distingue dai rosai ai quali assomigliano molto quando sono piccoli. 

Uno dei farisei lo invitò a pranzo; ed egli, entrato in casa del fariseo, si mise a tavola. Ed ecco, una donna che era in quella città, una peccatrice, saputo che egli era a tavola in casa del fariseo, portò un vaso di alabastro pieno di olio profumato; e, stando ai piedi di lui, di dietro, piangendo, cominciò a rigargli di lacrime i piedi; e li asciugava con i suoi capelli; e gli baciava e ribaciava i piedi e li ungeva con l'olio. Il fariseo che lo aveva invitato, veduto ciò, disse fra sé: «Costui, se fosse profeta, saprebbe che donna è questa che lo tocca; perché è una peccatrice».  E Gesù, rispondendo gli disse: «Simone, ho qualcosa da dirti». Ed egli: «Maestro, di' pure».  «Un creditore aveva due debitori; l'uno gli doveva cinquecento denari e l'altro cinquanta. E poiché non avevano di che pagare condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?» Simone rispose: «Ritengo sia colui al quale ha condonato di più». Gesù gli disse: «Hai giudicato rettamente».  E, voltatosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Io sono entrato in casa tua, e tu non mi hai dato dell'acqua per i piedi; ma lei mi ha rigato i piedi di lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; ma lei, da quando sono entrato, non ha smesso di baciarmi i piedi. Tu non mi hai versato l'olio sul capo; ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Perciò, io ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, perché ha molto amato; ma colui a cui poco è perdonato, poco ama».  Poi disse alla donna: «I tuoi peccati sono perdonati».  Quelli che erano a tavola con lui, cominciarono a dire in loro stessi: «Chi è costui che perdona anche i peccati?» Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace».

TUTTI: Liberaci, Signore

Dalla nostra pigrizia nell’ascoltare gli altri...

Dalla nostra voglia di fare sempre bella figura...

Dalla tentazione di credere che “sia sempre compito di qualcun altro”...

Dall’arroganza di chi pensa che l’importante sia solo pensare a se stessi...

(ognuno aggiunga liberamente quello che vuole....)
  
Libera Nos A Malo
Oh, mama, mama, che cosa ho fatto? 
Son scivolato ancora dentro un letto 
Ma, mama, mama, che devo dire? 
O era amore o somigliava bene 
Oh, mama, 
m'hanno creato tutto sbagliato 
Oh, mama, 
però non riesco a capire il mio peccato 
Libera nos a malo 
Però il mio male qual è? 
Libera piano piano: 
forse scordiamo com'è 
Libera nos a malo 
toglici pure il perchè 
Libera libera libe, libera libera libera, libera 
Oh, mama, mama, sarò cattivo, 
ma sono carne e sangue, insomma vivo 
Eccomi, mama, col capo chino, 
com'è il castigo? Perchè il castigo? 
Oh, mama, 
lei stava bene, io stavo bene 
Oh, mama, 
o è proprio questo che non si può dire? 
Libera nos a malo, 
però il mio male qual è? 
Libera piano piano 
che ci scordiamo com'è 
Libera nos a malo, 
toglici pure il perchè 
Libera libera libe, libera libera libera, libera 
Perdo il numero di casa 
andando dietro me 
e, al ritorno, chiedo scusa 
e non so perchè 
Giu' le mani, giu' i pensieri, 
giu' tutto il corpo, giu' tutto te. 
giu' le mani, giu' i pensieri, 
giu' tutto il corpo, giu' tutto te. 
giu' le mani, giu' i pensieri, 
giu' tutto il corpo, giu' tutto te, all'inferno! 
giu' le mani, giu' i pensieri, 
giu' tutto il corpo, giu' tutto te. 
Libera nos a malo 
Libera piano piano 
Libera nos a malo 
Libera piano piano        

Pensa ad un tuo difetto, a una cosa che non ti piace di te stesso e oggi cerca di “estirparla” dalla tua vita.

Sabato 18 luglio
Tu sarai per me unico al mondo
Volpe Buon giorno. 

Piccolo Principe Buon giorno. Ma dove sei? 

Volpe Sono qui, sotto il melo... 

Piccolo Principe Chi sei? Sei molto carino... 

Volpe Sono una Volpe. 

Piccolo Principe Vieni a giocare con me, sono così triste... 

Volpe Non posso giocare con te, non sono addomesticata. 

Piccolo Principe Ah! scusa. Ma che cosa vuol dire "addomesticare"? 

Volpe Non sei di queste parti, tu, che cosa cerchi? 

Piccolo Principe Cerco gli uomini. Che cosa vuol dire "addomesticare"? 

Volpe Gli uomini! Hanno dei fucili e cacciano. E' molto noioso! Allevano anche delle galline. E' il loro solo interesse. Tu cerchi delle galline? 

Piccolo Principe No. Cerco degli amici. Che cosa vuol dire "addomesticare"? 

Volpe E' una cosa da molto dimenticata. Vuol dire "creare dei legami"... 

Piccolo Principe Creare dei legami? 

Volpe Certo: tu, fino ad ora, per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe uguale a centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno l'uno dell'altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo. 

Piccolo Principe Comincio a capire. C'è un fiore... credo che mi abbia addomesticato... 

Volpe E' possibile. Capita di tutto sulla Terra... 

Piccolo Principe Oh! non è sulla Terra. 

Volpe Su un altro pianeta? 

Piccolo Principe Sì. 

Volpe Ci sono dei cacciatori su questo pianeta? 

Piccolo Principe No. 

Volpe Questo mi interessa! E delle galline? 

Piccolo Principe No. 

Volpe Non c'è niente di perfetto. 

La mia vita è monotona. Io do la caccia alle galline, e gli uomini danno la caccia a me. Tutte le galline si assomigliano, e tutti gli uomini si assomigliano. E perciò io mi annoio. Ma se tu mi addomestichi, la mia vita sarà come illuminata. Conoscerò un rumore di passi che sarà diverso da tutti gli altri. Gli altri passi mi fanno nascondere sotto terra. Il tuo, mi farà uscire dalla tana, come una musica… e poi, guarda! Vedi, laggiù in fondo, dei campi di grano? Io non mangio il pane e il grano, per me è inutile. I campi di grano non mi ricordano nulla. E questo è triste! Ma tu hai dei capelli color oro. Allora sarà meraviglioso quando mi avrai addomesticato. Il grano, che è dorato, mi farà pensare a te. E amerò il rumore del vento nel grano... Per favore... addomesticami. 

Piccolo Principe Volentieri, ma non ho molto tempo, però. Ho da scoprire molti amici, e da conoscere molte cose. 

Volpe Non si conoscono che le cose che si addomesticano. Gli uomini non hanno più tempo per conoscere nulla. Comprano dai mercanti le cose già fatte. Ma siccome non esistono mercanti di amici, gli uomini non hanno più amici. Se tu vuoi un amico addomesticami! 

Piccolo Principe Che bisogna fare? 

Volpe Bisogna essere molto pazienti. 

In principio tu ti sederai un po' lontano da me, così, nell'erba. Io ti guarderò con la coda dell'occhio e tu non dirai nulla. Le parole sono una fonte di malintesi. Ma ogni giorno tu potrai sederti un po' più vicino... Sarebbe meglio ritornare alla stessa ora. Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell'ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, io comincerò ad agitarmi ed ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore... Ci vogliono i riti. 

Piccolo Principe Che cos'è un rito? 

Volpe Anche questa è una cosa da tempo dimenticata. E' quello che fa un giorno diverso da tutti gli altri giorni, un'ora dalle altre ore. C'è un rito, per esempio, presso i miei cacciatori. Il giovedì ballano con le ragazze del villaggio. Allora il giovedì è un giorno meraviglioso! Io mi spingo sino alla vigna. Se i cacciatori ballassero in un giorno qualsiasi, i giorni si assomiglierebbero tutti, e non avrei mai vacanza. 

Voce narrante E fu così che il Piccolo Principe addomesticò la Volpe…..

E quando l’ora della partenza fu vicina:……

Volpe Sai... alla tua partenza piangerò. 

Piccolo Principe La colpa è tua, io non ti volevo fare del male, ma tu hai voluto che ti addomesticassi... 

Volpe E' vero. 

Piccolo Principe Ma piangerai! 

Volpe Certo. 

Piccolo Principe Ma allora che ci guadagni? 

Volpe Ci guadagno il colore del grano. 

Va' a rivedere le rose. Capirai che la tua è unica al mondo. Quando ritornerai a dirmi addio, ti regalerò un segreto.

Voce narrante Il piccolo principe se ne andò a rivedere le rose.
                         E ritornò dalla volpe.          
Piccolo Principe Addio 

Volpe Addio, ecco il mio segreto. E’ molto semplice: non si vede bene che col cuore. L’essenziale è invisibile agli occhi.
Piccolo Principe L’essenziale è invisibile agli occhi.
Volpe: E’ il tempo che tu hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importante. Tu diventi responsabile per sempre di quello che hai addomesticato. Tu sei responsabile della tua rosa...


Siracide 6, 5 - 17
Una bocca amabile moltiplica gli amici,
              un linguaggio gentile attira i saluti.

 Siano in molti coloro che vivono in pace con te,

ma i tuoi consiglieri uno su mille.

 Se intendi farti un amico, mettilo alla prova;

e non fidarti subito di lui.

C`è infatti chi è amico quando gli fa comodo,

ma non resiste nel giorno della tua sventura.

C`è anche l`amico che si cambia in nemico

e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi.

C`è l`amico compagno a tavola,

ma non resiste nel giorno della tua sventura.

Nella tua fortuna sarà come un altro te stesso,

e parlerà liberamente con i tuoi familiari.

 Ma se sarai umiliato, si ergerà contro di te

e dalla tua presenza si nasconderà.

 Tieniti lontano dai tuoi nemici,

e dai tuoi amici guàrdati.

 Un amico fedele è una protezione potente,

chi lo trova, trova un tesoro.

 Per un amico fedele, non c`è prezzo,

non c`è peso per il suo valore.

 Un amico fedele è un balsamo di vita,

lo troveranno quanti temono il Signore.

Chi teme il Signore è costante nella sua amicizia,

perché come uno è, così sarà il suo amico.


Credo in te, amico.
Credo nel tuo sorriso

finestra aperta del tuo essere.

Credo nel tuo sguardo

specchio della tua onestà.
Credo nelle tue lacrime

segno che condividi gioie o tristezza.

Credo nella tua mano

sempre tesa per dare o ricevere.

Credo nel tuo abbraccio, 

accoglienza sincera del tuo cuore.

Credo nella tua parola

espressione di quel che ami e speri.

Credo in te, amico

così semplicemente

nell’eloquenza del silenzio

Tu Sei Il Mio Amico Carissimo


Perché l'agonismo che è dentro di noi 
non diventi egoismo né frattura mai 
difendiamo ogni istante la nostra lealtà 
sono certo - ci credo - e così sarà 

Pericoli tanti e tante gelosie 
rabbie, impazienza, piccole manie 
ti manderò all'inferno e così farai tu 
ma saremo poi amici ancora di più 
un po' più alti, una spanna in su

Tu sei il mio amico carissimo 
non tradirmi mai 
né soldi, né donne, né politica 
potranno dividerci 
tu sei il mio amico carissimo 
non tradirmi mai... 

Tifosi avversari senza tregua ormai 
nemici magari per una sera e poi 
sicuri che quando emergenza verrà 
un aiuto ognuno di noi due darà 
gli ostacoli sono vivificanti follie 
e le discussioni senza mai bugie 
ti manderò all'inferno 
e così farai tu 
ma saremo poi amici ancora di più 
un po' più alti, una spanna in su

Pensa ai tuoi amici qui presenti, scrivi su un foglietto la frase di questa preghiera che ti sembra più adatta a ciascuno di loro  (o inventane una tu) e  “imbucalo” (non dimenticare di scrivere a chi  è indirizzato!)
domenica 19 luglio
Ho sete di quest’ acqua
narratore:

Erano già passati otto giorni dal mio incidente nel deserto.

pilota:

I tuoi ricordi sono molto interessanti, ma io non sono ancora riuscito a riparare il mio aeroplano; non ho più niente da bere...

piccolo principe:

Anch'io ho sete. Cerchiamo un pozzo.

pilota:

Allora hai sete anche tu?

piccolo principe:

L'acqua può far bene anche al cuore...
Camminano e poi si siedono guardando il cielo….
piccolo principe:

Le stelle sono belle grazie a un fiore che non si può vedere.

pilota:

Sì, proprio così. 

piccolo principe:

Mi è sempre piaciuto il deserto…Ciò che rende bello il deserto è che nasconde un pozzo da qualche parte...

pilota:

Quando ero piccolo si diceva che nella mia casa c’era un tesoro nascosto. Nessuno ha mai potuto scoprirlo, eppure incantava tutta la casa. La mia casa nascondeva un segreto nel fondo del suo cuore…

Sì…che si tratti di una casa, delle stelle o del deserto, quello che fa la loro bellezza è invisibile. 

piccolo principe:

Sono contento che tu sia d’accordo con la mia volpe.


Il piccolo principe si addormenta

 e il pilota lo porta in braccio.

pilota:
Mi sembra di portare un fragile tesoro…non c’è niente di più fragile sulla Terra. Questo che io vedo non è che la scorza, il più importante è invisibile…

Ecco ciò che mi commuove di più di questo piccolo principe addormentato: la sua fedeltà ad un fiore, l’immagine di una rosa che risplende in lui come la fiamma di una lampada, anche quando dorme…Bisogna proteggere le lampade: un colpo di vento le può spegnere…

narratore:

E così continuando a camminare, scoprii il pozzo allo spuntar del giorno.

pilota:

E’ strano…non c’è alcun villaggio intorno…ed è tutto pronto: la carrucola, il secchio, la corda…mi sembra di sognare…

piccolo principe:

Senti…noi svegliamo questo pozzo e lui canta…

Ho sete di questa acqua…dammi da bere…

narratore:
Quell'acqua era ben diversa da un comune alimento. La sua dolcezza era nata dalla marcia sotto le stelle, dal canto della carrucola, dallo sforzo delle mie braccia. Faceva bene al cuore come un dono.

piccolo principe:

Da te gli uomini fanno crescere cinquemila rose nello stesso giardino...e non vi trovano quello che cercano. Eppure quello che cercano lo potrebbero trovare in una sola rosa o in un po' d'acqua.

pilota:

Sì, è vero.

piccolo principe:

Ma gli occhi non lo vedono. Bisogna guardare con il cuore...

Giovanni 4, 5 - 15
Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere».  I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva».  Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna».  «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 

Signore,

aiutaci ad assaporare

il gusto pieno della vita.

Spesso ci accontentiamo dei soliti sapori

E non ci accorgiamo della ricchezza e della fantasia 

che hai sprigionato nel mondo.

Aiutaci a tenere lo sguardo su Gesù, 

sulla sua vita piena di gusto, 

sulle sue parole piene di sapore,

sulla sua presenza che dà gusto e sapore

anche ai gesti più semplici.

Allora anche la nostra vita

“saprà di Gesù”, e piacerà a molti.

Amen.


Domani 21/04/09
Tra le nuvole e i sassi/ passano i sogni di tutti 
passa il sole ogni giorno/ senza mai tardare. 
Dove sarò domani? 
Dove sarò? 
Tra le nuvole e il mare/ c'è una stazione di posta uno straccio di stella messa lì a consolare 
sul sentiero infinito del maestrale 
Day by day 
Day by day 
hold me/ shine on me. 
shine on me 
Day by day save me shine on me 
Ma domani, domani,/ domani, lo so 
Lo so che si passa il confine, 
E di nuovo la vita sembra fatta per te e comincia domani domani è già qui ) 

Estraggo un foglio nella risma nascosto 
scrivo e non riesco forse perché il sisma m'ha scosso Ogni vita che salvi, ogni pietra che poggi, fa pensare a domani ma puoi farlo solo oggi 

e la vita la vita si fa grande così 
e comincia domani 
Tra le nuvole e il mare si può fare e rifare 
con un pò di fortuna 
si può dimenticare. 
Dove sarò domani? Dove sarò? 

Dove sarò domani che ne sarà dei miei sogni infranti, dei miei piani/ Dove sarò domani, tendimi le mani, tendimi le mani 
Tra le nuvole e il mare 
si può andare e andare 
sulla scia delle navi 
di là del temporale 
e qualche volta si vede domani 
una luce di prua 
e qualcuno grida: Domani 

Come l'aquila che vola libera tra il cielo e i sassi siamo sempre diversi e siamo sempre gli stessi 
hai fatto il massimo e il massimo non è bastato e non sapevi piangere e adesso 
che hai imparato non bastano le lacrime ad impastare il calcestruzzo 
eccoci qua cittadini d'Abruzzo 
e aumentano d'intensità le lampadine una frazione di 
secondo prima della fine e la tua mamma, 
la tua patria da ricostruire, 
comu le scole, le case e specialmente lu core 
e puru nu postu cu facimu l'amore 
non siamo così soli a fare castelli in aria 
non siamo così soli sulla stessa barca non siamo così soli a fare castelli in aria 
non siamo così soli a stare bene in Italia 
sulla stessa barca a immaginare un nuovo giorno in Italia 
Tra le nuvole e il mare si può andare, andare 
Sulla scia delle navi di là dal temporale 
Qualche volta si vede una luce di prua e qualcuno grida, domani 
Non siamo così soli 

Domani è già qui. Domani è già qui 

Ma domani domani, domani lo so, lo so, che si passa il confine 
E di nuovo la vita sembra fatta per te e comincia domani Tra le nuvole e il mare, si può fare e rifare 
Con un pò di fortuna si può dimenticare 
E di nuovo la vita, sembra fatta per te E comincia 
domani 
E domani domani, domani lo so 
Lo so che si passa il confine 
E di nuovo la vita sembra fatta per te 
E comincia domani 

Domani è già qui, domani è già qui


Oggi parteciperò alla S. Messa con più impegno rispetto al solito, cercherò di capire che la Parola che ascolto è ben diversa da un semplice insieme di parole e che il pane che ricevo è ben diverso  da un semplice alimento.
La Santa Messa

Lettura del libro di Giosuè (10, 6 – 15)
In quei giorni gli uomini di Gàbaon inviarono questa richiesta  a Giosuè , all`accampamento di Gàlgala: "Dà una mano ai tuoi servi. Vieni presto da noi a  salvarci e aiutaci, perchè si sono alleati contro di noi tutti i re degli Amorrei, che abitano le montagne". Allora Giosuè salì da Gàlgala con tutto l’ esercito e i prodi guerrieri e il Signore gli disse: "Non aver paura di loro, perchè li consegno in mano tua; nessuno di loro resisterà davanti a te".  Giosuè piombò su di loro all`improvviso, avendo marciato tutta la notte da Gàlgala. Il Signore li disperse davanti a Israele e inflisse loro una grande sconfitta a Gàbaon, li inseguì sulla via della salita di Bet-Oron e li battè fino ad Azekà e fino a Makkedà. Mentre essi fuggivano dinanzi ad Israele ed erano alla discesa di Bet-Oron, il Signore lanciò dal cielo su di loro come grosse pietre fino ad Azekà e molti morirono. Morirono per le pietre della grandine più di quanti ne avessero uccisi gli Israeliti con la spada. Quando il Signore consegnò gli Amorrei in mano agli Israeliti, Giosuè parlò al Signore e disse alla presenza di Israele: "Fermati, sole, su Gàbaon, luna, sulla valle di Aialon".Si fermò il sole e la luna rimase immobile finchè il popolo non si vendicò dei nemici. Non è forse scritto nel libro del Giusto? Stette fermo il sole nel mezzo del cielo, non corse al tramonto un giorno intero. Nè prima nè poi, vi fu giorno come quello, in cui il Signore ascoltò la voce d`un uomo, perchè il Signore combatteva per Israele. Giosuè e  tutto Israele ritornarono verso all`accampamento di Gàlgala.                  Parola di Dio

Salmo (19)
             Il Signore dà vittoria al suo consacrato.
Ti risponda il Signore nel giorno dell’angoscia,

ti protegga il nome del Dio di Giacobbe.

Ti mandi l`aiuto dal suo santuario

e dall`alto di Sion ti sostenga.

Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera,

adempia ogni tuo progetto.

Esulteremo per la tua vittoria,

nel nome del nostro Dio alzeremo i nostri vessilli: 

adempia il Signore tutte le tue richieste.

Ora so che il Signore 
dà vittoria al suo consacrato;

gli risponde dal suo cielo santo

con la forza vittoriosa della sua destra.
Chi fa affidamento sui carri, chi sui cavalli:
noi invochiamo il nome del Signore, nostro Dio.

Quelli si piegano e cadono,

ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8, 31b – 39)
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi?  Chi ci separerà dunque dall`amore di Cristo? Forse la tribolazione, l`angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto:

Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno

               siamo trattati come pecore da macello.                                                                                Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun`altra creatura potrà mai separarci dall`amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.                                 Parola di Dio.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (16,33 – 17,1- 3)
In quel tempo il Signore disse ai suoi discepoli: “Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!".
Così parlò Gesù. Poi, alzati gli occhi al cielo, disse: "Padre, è venuta l`ora: glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato.3 Questa è la vita eterna: che conoscano te, l`unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.
Parola del Signore.

Ricordati di me...........
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